
ROVERETO.  Il  sindacato  plaude  
all’iniziativa del  Comune che 
per fronteggiare gli effetti della 
pandemia ha varato, tra i molti 
interventi,  una  commissione  
incaricata di monitorarne gli ef-
fetti economici e sociali per stu-
diare le contromisure possibili 
a livello cittadino. Cgil Cisl Uil, 
a firma dei tre segretari provin-
ciali, offrono il loro pieno soste-
gno: “Siamo pronti a dare il no-
stro contributo”. 

Pronti a lavorare assieme
I segretari generali di Cgil Cisl 
Uil del Trentino, Andrea Gros-
selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti: “Siamo pronti a dare il 
nostro  contributo  all’azione  
dell’amministrazione comuna-
le di Rovereto ed in particolare 
ai lavori della nuova commis-
sione per l’emergenza econo-
mica e sociale. Crediamo infatti 

che in questa difficile congiun-
tura serva l’apporto costrutti-
vo di tutti, maggioranza e op-
posizione, enti locali e Provin-
cia, associazioni datoriali e or-
ganizzazioni sindacali e di tutte 
le forze sociali presenti sul terri-
torio per individuare assieme 
le soluzioni più efficaci per usci-
re da questa crisi.

L’occupazione è la priorità
Anche per la comunità lagarina 
la priorità deve restare la tutela 
dell’occupazione e la coesione 
sociale a partire dalle famiglie 
più in difficoltà. Insieme a que-
sto obiettivo,  vanno adottate  
tutte le misure utili a rilanciare 
il tessuto economico locale e a 
qualificare le opportunità occu-
pazionali offerte dal territorio. 
Bisogna ripartire dalla verten-
za Sicor e dagli effetti della pan-
demia sui settori del terziario e 

della manifattura per ricreare 
le condizioni di una nuova sta-
gione di crescita strutturale e 
sostenibile  di  Rovereto  e  
dell’intera Vallagarina. Credia-
mo poi che in questa fase gli en-
ti locali abbiamo un ruolo fon-
damentale per ridisegnare e raf-
forzare un modello di sviluppo 
più solido e sostenibile per l’in-
tero Trentino. La Provincia da 
sola non può affrontare e vince-
re le sfide epocali che abbiamo 
di fronte a noi, dalla crisi econo-
mica all’invecchiamento della 
popolazione, dalle trasforma-
zioni  digitali  alla  transizione  
ecologica. Abbiamo sempre so-
stenuto che serve definire tutti 
insieme al più presto le priorità 
condivise per rafforzare econo-
mia, occupazione e inclusione 
a livello provinciale. Per farlo 
serve che i Comuni e le Comu-
nità, tramite il Consiglio delle 

Autonomie  locali,  sappiano  
guardare oltre i propri confini, 
dialogare tra loro e contribuire 
a definire un nuovo patto per lo 
sviluppo.

Un patto tra gli enti locali
A partire dalla convinzione 

che le aree urbane non possono 
prescindere dai territori di val-
le, che i servizi pubblici avanza-
ti insediati sull’asta dell’Adige 
debbano  essere  fortemente  
connessi con quelli offerti sul 
resto del territorio, che l’econo-
mia industriale e quella dei ser-
vizi innovativi non possano fa-
re a meno di quella turistica, 
culturale e dei servizi alla perso-
na. Siamo convinti che la città 
di Rovereto saprà svolgere ap-
pieno questo  ruolo  ed  essere  
quindi protagonista del rilan-
cio  dell’economia  lagarina  e  
dell’intero Trentino”.

LUCA MARSILLI

ROVERETO.  Sta  sollevando  un  
vespaio di polemiche, soprat-
tutto sui social, la sostituzione 
dei vecchi sacchetti verdi per 
il  rifiuto residuo (la frazione 
non riciclabile nella  raccolta 
differenziata) con i nuovi sac-
chi microcippati grigi. I rove-
retani faticano ad accettare di 
dover buttare via (nel sacco az-
zurro degli imballaggi leggeri) 
sacchetti che hanno pagato. O 
direttamente,  acquistandoli  
in negozio o da Dolomiti Am-
biente, o indirettamente, con 
quella quota forfettaria pagata 
in bolletta che dava diritto a 
un preciso numero di sacchi. 
Ciro D’Antuono sta lanciando 
una vera e propria campagna: 
propone di portare i sacchi “ri-
sparmiati” in Municipio chie-
dendone il rimborso. Ma an-
che senza arrivare ad eccessi, 
il fastidio è palpabile e diffuso. 
Soprattutto, e pare la critica 
meno  tacciabile  di  estremi-
smo, pare incredibile che chi 
gestisce un servizio che ha bi-
sogno della convinta collabo-
razione dei cittadini per fun-

zionare sia mancato in modo 
così clamoroso nella comuni-
cazione. Se da un anno si sa 
che a gennaio si sarebbe cam-
biato  sistema,  cosa  costava  
qualche mese fa farlo sapere ai 
cittadini utenti del servizio? E 
magari mettere in vendita sac-
chi singoli, invece che confe-
zioni  da 10,  avvertendo che 
con gennaio quei sacchi non 
sarebbero più stati utilizzabili. 
Poteva bastare una conferen-
za stampa, se si volevano ri-
sparmiare le lettere a casa.

Addirittura  indignaziione  
ha provocato poi la infelicissi-
ma frase "Crediamo che anche 
i più virtuosi ne abbiano anco-
ra ben pochi in casa altrimenti 
viene da pensare che non ab-
biano svolto in maniera rego-
lare la differenziata." 

«Ho avanzato - scrive Carla 
Zaffi, che si è sentita giusta-
mente offesa - diversi sacchi 
verdi perchè li ho riempiti in 
modo ottimale  e  ho  sempre 
fatto la differenziata con cura 
ed  attenzione.  Se  Dolomiti  
Energia cerca una scusa per 
motivare la sua incapacità di 
organizzazione e  soprattutto  
di comunicazione di cambia-
menti che andrebbero effet-
tuati con largo anticipo rien-
tra nella ormai consueta logi-
ca tutta italiana che si può sin-
tetizzare nel detto: "È sempre 
colpa di qualcun altro"». 

Il sindacato al Comune:
«Un patto per ripartire»
L’apertura. Cgil, Cisl e Uil plaudono alla commissione per l’emergenza economica e sociale
«Serve uno sforzo eccezionale di tutti gli enti locali: da sola la Provincia non può farcela»

• La zona industriale di Rovereto: l’occupazione per il sindacato deve essere la priorità assoluta (FOTO DI MATTEO FESTI)

Sacchi del residuo:
«È offensiva
la difesa del gestore»

• I nuovi sacchi per il residuo, grigi e microcippati (FOTO FESTI)

La polemica. Carenze
organizzative e di 
comunicazione non si 
scaricano sui cittadini

MORI. Questo pomeriggio alle 
14.30 nella chiesa arcipretale 
di Mori l’ultimo salto a Maria 
Grazia  Torbol.  La  cerimonia  
funebre sarà accessibile al pub-
blico ma con ingressi contin-
gentati a causa delle restrizio-
ni legate alla pandemia. Sarà 
però trasmessa anche in diret-
ta streaming su www.zando-
natti.it. Il rosario sarà recitato 
mezz’ora prima del funerale.

Il nome di Maria Grazia Tor-
bol è legato in modo strettissi-
mo alla danza, per la quale è 
stata a Mori ma anche in tutta 
la Vallagarina un punto di rife-

rimento fondamentale. La sua 
scuola e la sua intuizione di da-
re uno sbocco naturale alla at-
tività degli allievi proponendo 
degli spettacoli hanno portato 
di  fatto  nel  basso  Trentino  
l’approccio  più  moderno  ad  
una attività artistica prima di 
lei molto più legata alla didatti-
ca e alla palestra che allo spet-
tacolo. Dalla sua scuola sono 
usciti giovani che della danza 
sono riusciti a fare una profes-
sione, ma ancora di più gene-
razioni e generazioni di ragaz-
zi che hanno imparato ad ama-
re  la  danza  come  modo  di  

esprimersi.  Un ruolo fonda-
mentale nel porre le basi di fe-
nomeni  anche  di  massa  dei  
quali oggi è splendido inter-
prete Enkel Zhuti, forse non a 
caso arrivato a Rovereto da ra-
gazzo  proprio  per  lavorare  
con Torbol nella sua compa-
gnia “Danza Viva”. In quella 
stagione in cui la danza veniva 
proposta in tutto il Trentino 
con spettacoli che univano la 
professionalità ad una grande 
apertura alla popolarità. 

Maria Grazia Torbol aveva 
solo 60 anni ma era ammalata 
da tempo. 

• ROVERETO. Si possono presentare da oggi le domande di ammis-
sione al nido d'infanzia comunale peri bimbi nati entro il 30 aprile 
2021. La domanda si presenta on line attraverso la “stanza del cit-
tadino” che prevede l’accesso con SPID o CPS (tessera sanitaria). 

Asili nido: da oggi le domande

Il funerale a Mori

Oggi l’addio a Maria Grazia Torbol

• Maria Grazia Torbol

20
TRENTINO

Lunedì 11 gennaio 2021

ROVERETO
E-mail rovereto@giornaletrentino.it • Telefono0464.421515 • Fax0461.235022 • Abbonamenti0461.1733733 • Pubblicità 0461.383711

4Awt2njAgm7q-1610345086


